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Oggetto: ADEGUAMENTO PREVISIONI DEL BILANCIO DI PREVISIONE 20__/20__ ALLE RISULTANZE DEL RENDICONTO DI GESTIONE 20__. – ART. 227, COMMA 6-QUATER DEL D.LGS. 267/2000.
Sulla presente deliberazione sono stati espressi i seguenti pareri ex art. 49 TUEL

Parere di regolarità tecnica …..............................................................

Il Responsabile …................................................................................

Parere di regolarità contabile …...........................................................

Il Responsabile Finanziario

LA GIUNTA COMUNALE
RICHIAMATE:
- la deliberazione di Consiglio Comunale n. __ del _______ avente ad oggetto Approvazione del bilancio di previsione 20__/20__- (art. 151 del D.Lgs.  267/2000 e art. 10, D.Lgs. 118/2011);
- la deliberazione di Giunta Comunale n. __ del __/__/20__, avente ad oggetto Riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/20__ ex art. 3, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011;
- la deliberazione di Consiglio comunale n. __ del __/__/20__, con la quale è stato approvato il Rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 20__ ai sensi dell’art. 227 del D.Lgs. 267/2000;
VISTO l’articolo 227, comma 6-quater, del d.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che “Contestualmente all'approvazione del rendiconto, la giunta adegua, ove necessario, i residui, le previsioni di cassa e quelle riguardanti il fondo pluriennale vincolato alle risultanze del rendiconto, fermo restando quanto previsto dall'art. 188, comma 1, in caso di disavanzo di amministrazione”;
RILEVATO che si rende necessario apportare variazioni alle vigenti previsioni di cassa del bilancio di previsione finanziario armonizzato 20__/20__ relativamente ad alcuni capitoli di entrata e di uscita, al fine di adeguarle all’ammontare dei residui attivi e passivi definitivamente determinati in sede di riaccertamento ordinario e di rappresentare in maniera corretta e coerente le previsioni secondo le ipotesi di pagamento e riscossione che si prevede di realizzare; 
RITENUTO necessario, altresì, variare l’importo dei residui presunti iscritti in bilancio, al fine di adeguarli ai residui attivi e passivi definitivamente determinati in sede di riaccertamento;
VISTO il chiarimento fornito dalla Commissione Arconet nella riunione del 22 febbraio 2017: 
“Con riferimento ai residui iscritti in bilancio, l’ordinamento contabile degli enti territoriali prevede che:
1) i bilanci finanziari sono redatti in termini di competenza e in termini di cassa,
2) nel bilancio di previsione sono indicati i residui presunti alla chiusura dell’esercizio precedente a quello cui il bilancio si riferisce;
3) le indicazioni di bilancio riguardanti i residui non sono oggetto di specifica approvazione da parte del Consiglio;
4) le previsioni del bilancio sono adeguati sulla scorta della consistenza dei residui attivi e passivi, accertati in sede di rendiconto dell’esercizio precedente;
5) la disciplina delle variazioni di bilancio non prende in considerazione le variazioni dei residui;
6) le variazioni di bilancio sono trasmesse al tesoriere e “sono altresì trasmesse al tesoriere le variazioni dei residui a seguito del loro riaccertamento”.
Nel bilancio di previsione sono indicati i residui presunti alla data del 31 dicembre dell’esercizio precedente al fine di fornire una rappresentazione completa della situazione finanziaria dell’ente.
L’importo dei residui iscritto in bilancio non presenta contenuto decisionale, in quanto non è il risultato di una decisione del Consiglio, ma l’effetto delle precedenti decisioni e della gestione degli esercizi precedenti.
Le norme del TUEL e del d.lgs. 118/2011 si limitano a disciplinare la variazione dei residui derivante dall’approvazione del rendiconto, consistente nella “sostituzione” dei residui presunti con quelli definitivi, che determina la necessità di adeguare le previsioni di bilancio ai risultati del rendiconto. Tale variazione dei residui non è definita “una variazione di bilancio”, ed è effettuata nell’ambito delle variazioni di bilancio di adeguamento dei risultati del rendiconto (residui, risultato di amministrazione, fondo di cassa, fondo pluriennale vincolato) omissis….” 
RICHIAMATO l’art. 175, comma 5-bis, lettera d), del D.Lgs. n. 267/2000 il quale dispone che l’organo esecutivo con provvedimento amministrativo approva le variazioni del piano esecutivo di gestione, salvo quelle di cui al comma 5-quater, e le seguenti variazioni del bilancio di previsione non aventi natura discrezionale, che si configurano come meramente applicative delle decisioni del Consiglio, per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio: [omissis] d) variazioni delle dotazioni di cassa, salvo quelle previste dal comma 5-quater, garantendo che il fondo di cassa alla fine dell’esercizio sia non negativo;
(Solo nel caso di approvazione bilancio di previsione entro il 31 dicembre dell’anno precedente) 
RITENUTO di dover variare l’importo del fondo di cassa al 01/01/20__ iscritto in bilancio, al fine di adeguarlo al fondo di cassa al 31/12/20__ definitivamente determinato in sede di Rendiconto di gestione 20__;
DATO ATTO che le variazioni agli stanziamenti di cassa di cui alla presente deliberazione garantiscono il mantenimento di un fondo di cassa finale non negativo, come di seguito esposto:
	Situazione di cassa attuale
	Valore bilancio di previsione 
	Variazioni +/-
	Situazione di cassa dopo variazione

	Fondo di cassa iniziale al 01.01.20__
	
	
	

	Previsioni di cassa in entrata
	
	
	

	Previsioni di cassa in uscita
	
	
	

	Fondo di cassa finale al 31.12.20__
	
	
	


DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del D.Lgs. n. 267/2000, la variazione oggetto della presente deliberazione non necessita del parere dell’organo di revisione, ferma restando la necessità dello stesso di verificare, in sede di esame del rendiconto di gestione, l’esistenza dei presupposti che hanno dato luogo alle variazioni di bilancio approvate nel corso dell’esercizio;
ACQUISITI agli atti:
· i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, resi ai sensi dell’articolo 49 del d.Lgs. n. 267/2000;
· il parere favorevole dell’organo di revisione reso con verbale n. …… in data …………….;
(solo se previsto dal regolamento di contabilità dell’Ente)
VISTI:

- il d.Lgs. n. 267/2000;
- il d.Lgs. n. 118/2011;
- lo Statuto Comunale;
- il vigente Regolamento comunale di contabilità;
A votazione unanime e palese
DELIBERA
1. DI APPORTARE al bilancio di previsione 20__/20__ le variazioni delle dotazioni di cassa riportate nel prospetto di cui all’Allegato A), che forma parte integrante e sostanziale del presente atto;
2. DI DARE ATTO che le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al presente atto garantiscono il mantenimento di un fondo di cassa finale non negativo, come di seguito esposto:
	Situazione di cassa attuale
	Valore bilancio di previsione 
	Variazioni +/-
	Situazione di cassa dopo variazione

	Fondo di cassa iniziale al 01.01.20__
	
	
	

	Previsioni di cassa in entrata
	
	
	

	Previsioni di cassa in uscita
	
	
	

	Fondo di cassa finale al 31.12.20__
	
	
	


3. Solo nel caso di approvazione bilancio di previsione entro il 31 dicembre dell’anno precedente) DI APPROVARE la variazione del fondo di cassa al 01/01/20__ iscritto in bilancio, al fine di adeguarlo al fondo di cassa al 31/12/20__ definitivamente determinato in sede di Rendiconto di gestione 20__, così come indicato nel prospetto sopra riportato;
4. DI TRASMETTERE all’Istituto Tesoriere il prospetto ex Allegato 8/1 al D.Lgs. n. 118/2011, riportante i dati di interesse del tesoriere, allegato al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale (Allegato B);
5.  DI APPROVARE la variazione dei residui presunti, così come riportata nel prospetto allegato C alla presente deliberazione, in considerazione dell’ammontare dei residui attivi e passivi definitivamente determinati in sede di Rendiconto di gestione 20__;
6. DI TRASMETTERE al Consiglio Comunale, a fini conoscitivi, la presente variazione di bilancio riguardante le variazioni delle dotazioni di cassa, secondo quanto disposto dall’art. 175, comma 5-ter, del D.Lgs. n. 267/2000;
7. DI TRASMETTERE l’elenco aggiornato dei residui attivi e passivi iniziali al Tesoriere Comunale, unitamente al prospetto concernente le variazioni di bilancio;
Infine la Giunta Comunale, stante l’urgenza di provvedere, a votazione unanime e palese,
DELIBERA
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000.
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